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Il Nobel annuncia: me ne vado, non ci sono soldi. Il ministro replica: non è vero, i fondi ci sono

PROGETTO INTERNAZIONALE

La mappa
del Dna
umano

ROMA Era ilmaggiodel ‘97. IlNo-
bel Renato Dulbecco, capo del
mitico «Progetto Genoma», ebbe
unmomentodi sconforto. I soldi
per inseguire, ritagliare e ripro-
durre quelle buffe farfalle che co-
stituiscono il Dna dell’uomo,
non arrivavano. Dichiarò alla
stampa che se ne sarebbe andato
inAmerica, da dovesi era scomo-
dato per tornare in Italia e dirige-
re lanostrapartedelprogetto.Ieri
Dulbecco ha detto: «Il Progetto
Genoma, per quel che ne so, è
morto». Il progetto finalizzato
del Cnr ad esso intitolato non è
stato coperto finanziariamente.
Da parte sua, replica il ministro
per la ricerca scientifica, Berlin-
guer, che i soldi ci sono, tanti, 40
miliardi, e che al Progetto Geno-
ma arriveranno da un capitolo di
spesa dedicato alla ricerca nel
Mezzogiorno.

A luglio scade l’impegno dello
scienziato con il Cnr, il grande
patrocinatore. Dulbecco ieri in
un’intervista al giornale radio ha
detto che un suo eventuale rien-
tro in America non è improbabi-
le. Storie di soldi promessi e mai
arrivati. Storievecchie. Storie che
Dulbecco, nell’intervista, ha rac-
contato formulando una sorta di
minaccia. Aggiungendo: «La
mancanza di fondi ha ucciso in
ItaliailProgettoGenoma».

Progetto che ha perfino co-
minciato a sfornare i suoi primi
risultati in campo medico. All’I-
talia era stataassegnata,diquesta
gigantesca mappa genetica, la
porzione di territorio più intri-
ganteeprestigiosa, ilcromosoma
X.Iricercatoriitalianiilcromoso-
maXselosonoguadagnato:han-
no costituito negli
ultimianniunasorta
di miracolosa avan-
guardiagenetica.

Il Progetto è stato
ideato da un gruppo
di ricercatori, tra i
quali Dulbecco, ne-
gli anni Ottanta, ed è
partito nel ‘90. Deve
sequenziare il patri-
monio genetico
umano (tre miliardi di sequenze
base). Non ci si spaventi: la map-
pa è a metà dell’opera anche se
l’«inchiesta»nonfiniscequi.

Fra i risultati principaliottenu-
ti in Italia, la scoperta dei geni re-
sponsabili di una forma didistro-
fia muscolare e di quelli dell’albi-
nismo.Constatunitensiefrance-
si, i ricercatori italiani hanno
inoltre ricostruito lamappacom-
pleta del «braccio lungo» del cro-
mosoma 21, il più piccolo del ge-
noma umano e responsabile del-
la sindrome di Down, di alcune
formedidemenzaediepilessia.

Davvero a questo punto Dul-
becco se ne andrà perchè il Cnr
non riesce a trovare la copertura
finanziaria per questo (e altri)
progetti?

IlministrodellaPubblica Istru-
zione e della ricerca scientifica è
contrariato dalle dichiarazioni
del premio Nobel e non vede i
motivi della rinnovata minaccia
di abbandonare il paese: «Sono
sorpreso di ciò che ha detto Dul-
becco - ci dice - Il ministero, nel-
l’ambito della ricerca nel Mezzo-

giorno, ha approvato da poco
una spesa di quaranta miliardi
che coinvolgono il progetto Ge-
noma in una importante sede
meridionale (Napoli?n.d.r.)pre-
sentato da Dulbecco e da altri
scienziati. Quaranta miliardi che
saranno disponibili in tempibre-
vi e che consentiranno a Dulbec-
co di proseguire senza problemi.
Perciòlasuapreoccupazioneèin-
fondata. Forse lui non sa di que-

sto ulteriore finanziamento ed è
preoccupato rispetto a quello del
Cnr. Se non lo sa posso capirlo: è
vero che per alcuni progetti fina-
lizzati, alcunideiquali importan-
tissimi, non c’è copertura finan-
ziaria».

Ma non ècosì che stanno leco-
se. Dulbecco sa di questi soldi e il
suo assistente, Paolo Vezzoni, ha
dichiarato che, pur essendo con-
tentoper icolleghimeridionali, il

fatto che il progetto non sia na-
zionaleèassurdo.«IolavoroaMi-
lano - ha detto - e quindi qui non
si vedranno soldi per il Progetto
Genoma».

Il ministro dal canto suo è real-
mente perplesso:«Quando ci sia-
mo incontrati con Dulbecco,
qualche mese fa, gli ho detto di
continuare le ricercheperchéc’e-
ra già la possibililità, allora,di an-
ticipare qualcosa di quei quaran-

ta miliardi. È una somma impor-
tante.Nondobbiamodimentica-
re che abbiamo attraversato il pe-
riodo più duro della finanzapub-
blica italiana. Ora c’è, nel gover-
no, una forte attenzione alla ri-
cerca scientifica. Nei giorni scorsi
tutto il governo si è impegnato
con il Dpef (decreto programma-
ticoeconomicoe finanziario,do-
cumento che definisce la strate-
gia del governo per i prossimi tre
anni)aportare l’Italiaa livelloeu-
ropeo per quanto riguarda gli
stanziamenti per la ricerca: rag-
giungeranno presto il due per

centodelprodotto internolordo.
E stiamo potenziando la ricerca
universitaria.Lo ripeto,quaranta
miliardi sono stati stanziati per
quest’unicoprogetto. Unproget-
to ambizioso ed importante, co-
medimostrailnostroimpegnofi-
nanziario».

Dunque i soldi ci sono (speria-
mo!) ma non sono destinati a far
lavorarei laboratoridelnordedel
centroItalia.

ÈquestoilproblemadiDulbec-
co?

Nanni Riccobono
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Renato Dulbecco èconsiderato
dalla comunità scientifica in-
ternazionale un pioniere della
ricercasui tumori di origine vi-
rale.Ha 84anni, più dicin-
quanta dei quali trascorsi nei
laboratori statunitensi.Tra i
suoi maestri, il celebre Salva-
dorLuria, tra i suoi«compa-
gni»quel Watsondella coppia
Watson e Crickche scoprì la
doppia elicadelDNA.Dulbec-
co all’inizio della sua carriera
modificò le tecniche usate dai
ricercatori sui batteriofagi e le
applicòai virusanimali, con
positive ricadute terapeutiche
per l’uomo. Il ricercatore è sta-
to un pioniere in questo tipo di
ricercanegli anni Sessantae
Settanta.Per questocampo di
studioha diviso il Nobel nel
’75conDavid Baltimoree Ho-
ward Temin,duericercatori
che isolarono, indipendente-
mente, ilparadigma della tra-
scrittasi inversa degli enzimi.
Prima di trasferirsi in Italia per
dirigere il Progetto Genoma la-
vorava al Salk Institutedi La
Jolla, in California. L’idea di
«mappare» ilgenoma umano
risaleall’’86e Dulbecco fu uno
dei primipropositoridelpro-
getto.Loscontro tra scienziati,
allora,uno scontro dai tonia
volte molto aspri (Dulbeccoè
stato anche accusato dicercare
una facilepubblicità)verteva
sul fattoche il Progetto Geno-
manondavaalcuna garanzia
diuna possibile ricaduta tera-
peutica. Maqualcosa è stato
già raggiunto dal punto di vi-
stadiagnostico. Tra i risultati
principali, c’è l’individuazio-
ne del gene che provoca la di-
strofia muscolaree quellodel-
l’albinismo. Intanto l’opera di
pura esemplice mappaturaè
arrivata oltre la metà dei circa
ottantamilageni sotto tiroe
questo risultato è statoottenu-
to in meno di dieci anni.
«Ci vorrà molto tempo, invece
- ha detto ancora Dulbecco -
per capire bene cosa facciano
tuttiquesti geni. I geni, infatti,
hannofunzioni diverse incel-
lule diverse, vi sono interazio-
ninel loro funzionamento,
comportamenti, scopi. Deci-
frare tutto ciò costituisce l’im-
pegno più lungoe anche quel-
lopiù significativo».
Il risvolto di questa impresa
del Genoma Umano,chepro-
babilmente più interessaDul-
becco è quello delle ricadute
sulla ricerca contro il cancro:
sono stati fatti in questocam-
po,anche indipendendemen-
te dal Progetto, molti passi
avanti.

N. R.

Qui sopra,
il premio

Nobel
per la medicina

Renato Dulbecco
A fianco,

la catena del DNA
È polemica
tra Dulbecco
e Berlinguer

«Ilprogetto
genoma
èmorto»

«Ilprogetto
genoma
èmorto»

Da domani chiusa per disinfestazione la cattedrale mèta da 800 anni di pellegrinaggi

Le termiti divorano Santiago di Compostela
MARIA SERENA PALIERI

N ARRA LA LEGGENDA che il
corpo dell’apostolo Giaco-
mo, dopo il martirio, fu mes-

so in una barca e affidato all’Ocea-
no finché - miracolosamente - ap-
prodò alle coste della Galizia: lì sa-
rebbe nata la città a lui dedicata,
Santiago de Compostela, con l’im-
mensa cattedrale che custodisce le
sue spoglie, mèta per secoli di uno
dei pellegrinaggi più chilometrici,
estenuanti e appassionati dei cri-
stiani. PerchéSanGiacomoèconsi-
derato l’importatoredelcristianesi-
mo in quella che allora era terra ro-
mana, diventata poi la cattolicissi-
ma Spagna. Da un po‘ di tempo la
cattedrale, dichiarata dall’Unesco

patrimonio dell’umanità, è diven-
tata mèta di un altro pellegrinag-
gio:milionidi termiti, affamatenon
- come i «romei» - della visione tau-
maturgica delle reliquie di un san-
t’uomo morto, ma di legno morto,
il loro cibopreferito. Lemicroscopi-
che termiti stanno divorando tutto
ciò che è di legno, dentro la catte-
drale sopravvissuta a ottocento an-
ni di guerree calamitànaturali. L’al-
larme è delle scorse settimane e ora
si corre ai ripari. Dadomani, lachie-
sa resteràchiusa, finoamaggio,per
unadisinfestazioned’urgenza.Solo
dopo la riapertura, poi, comince-
ranno i restauri veri e propri alle
opere intaccate, in vista del Giubi-

leo.
C’è qualcosa di surreale, come si

dice di «bunueliano» in questa sto-
ria? Nella «Via lattea» il regista ses-
santanovenne - «ateo per grazia di
Dio»dicevadisestesso-raccontava
in effetti a modo suo il pellegrinag-
gio a Compostela, con frati che
camminando discutevano di Gra-
zia e Predestinazione, vescovi che
polemizzavanosuldogmadellaTri-
nità, ilmarcheseDeSadeeunCristo
che pronunciava parabole incom-
prensibili e, rinunciando a tagliarsi
labarbaperubbidireallaMadonna,
fallivaimiracoli.

L’immenso complesso, costruito
tra il Mille e il Milleduecento, con le

sue volte aguzze coperte da altori-
lievi, ineffetti èdiper sé surreale.Ha
unmagnificoestranoaspetto: ipel-
legrini sono entrati per secoli dal
portico della Gloria, situato a occi-
dente, chinando la testa sotto le
ventiquattro statue checircondano
la figura centrale, in un’allegoria
della seconda venuta del Cristo. La
cattedrale,nelsuocomplesso,sem-
bra che simbolizzi la nuova Gerusa-
lemme. Ma, a guardarla a occhi
socchiusi e magari controluce, vie-
ne in mente che i milioni di insetti
potrebbero averla scambiata dav-
vero per casa loro: in una visione un
po‘ allucinatoria può - sì - far venire
inmenteuntermitaio.


